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LA 

SONTUOSA ILLUMINAZIONE 
Della Cittì a Torino 

Per l'Augujlo Spofalizio 

DELLE R.R. M. M. 

CARLO EMMANUELE 

RE DI SARDEGNA 

ELISABETTA TERESA 

PRINCIPESSA PRIMOGENITA 
DI LORENA. 

LA celebre univcrfalc Illuminazione feguita nella Citta di 
Torino in occaiionc deirAup^uflo acclamati/lìmo Maritag- 
gio delle Reali Maestà' di CARLO EMMANUELE 
Re di Sardegna, e di ELISABETTA TERESA 
Principessa Primogenita Di Lorena, eilèndo rìuicita 
non men di pardoolar giubilo, che di fiogólar maraviglia a 
tuno il numeiofo concorio dì Sudditi, e Scramerì, die fi 
fono portati a rimirarla , ha deflaco il comun difideiio di ve* 
derla perpetuata a Pofteri colle Stampe. 
Ala percnc ciafcun poiTìi più ngrcvolmcnte concepirne la magnifi- 
cenza, e vaghezza ^premectcraili una breve diiUnta ideadeUa 



fìcuazione, c bruttura della Gttài in riguardo almeno a colo- 
ro, che non l'hanno veduta. 

La bella, augufla, e iòne Qtcà di Torino Caphale del Piemonte, 
non è iòlcanto celebre , e fòmofa per gli antichiflìim Pregj , che 
radomano, e per cflère l'indica, e maeftofa Reggia, e Sog- 
giorno de' Magnanimi Sovrani della Real Cafa di Savoja ; ma 
per runiformc Simmetria delle fue Contrade, delle Piazze , 
e de' nobili Edifìzj, e Templi, che vi ibno, può annoverarli 
fra le più coipicuc dell'Italia. 

Trovali la medefinìa ficuata in un'amena Pianura alla lìniAra del 
Pò , cui fa profpeno dall'altra pane una fèrie di molte Colline 
ornate, e ricche di va^e , e deliziofe Ville per diporto de* 
Gttadini. La Figura della Città è irregolare, circondata ali* 
intorno da otdnii Baluardi , e cullodita oa una ben iòfte Otta- 
della. 

Le Contrade Inno per lo più tutte in linea retta . Due però di . 
ellè pollòno dirli maravigliofe ^ La prima lì è quella all'entrare 
della Porta nuova , che per tutto il lungo iìio tratto fiancheg- 
giata da Palagi d'uniforme difegno , porge (libito per punto' dì 
villa il r.il.rgio Re^e . Per giugnere al medeflmo , dopo una 
qualche diiranza, trovaii la Piazza detta de/!e Ar/ni, o dt S. Cario, 
lateralmente a cui fi vc.n^jrono maeftofi Portici , e Palagj d'uni- 
fórme Simmetria, lofKnuti da colonne di \iva Pietra^ quindi 
innokrandoll per altro lungo tratto di Contrada lì giugne alla 
gran Piazza aetta del Cafiello, la quale termina con un lungo 
Edìfizio fòtto a guiià di Ponicad , detto comunemente il 
Melione , non più :ilpo del Portico medefìmo, fotco di cui fbflt 
il Coipo di Guardia Reale . Traverfandofi di poi fotto di tal 
PadiglKwe entrali nella Piazza Reak terminata dal Palazzo 
Regio. 

La feconda lì è quella all'entrata della Fori.^ di Po; qncfta ha il fìio 
principio da una lèmicircolar Piazza in proporzionata , e re- 
golai" ampiezza cofrrutca, dalla quale per un ampia lunga Con- 
trada , ipallcggiata altresì da Palagj iòfbnitd da grandiofi Foni- 
ci > icuopreuin prolpettìva Tandca Fabbrica £1 Camello Remile i 
. quantunque la Facciata redi poi dall'altra parte e^ib£illa Piaz- 
za luddetta del Caflello. 

Dopo che adunque le loro Reali Maestà' ebbero dalla Savoji 
per turco il lungo del viaggio ricevuti, e graditi (]uanci mai 
lègiù di giubilo, ed oflcquio poteanloro tributare i ièdeliflìmi 
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Suddid, e? VaiMi> fènnaronfi « paf&re 2 di Sand alla Fatma; 
. deliziosa favonio de' Reali Sovrani di Savoja, donde ]a fera 
. vìdcio da' Feneiboni della Galleria, coniipondend fìiI gran 
^ Giardino , illuminata la ProÌj5crava de' varj maeftofi Archi » 
. d'Alberi frondosi coflrutta , da' quali in &guito ufci gcan.oo- 
. ^ia di fuochi artiliciari . (.r) 

Già le L.L. M M. aveano detcrminato di renderli alla Real 
Dominance la fera del giorno di Palqua di Refurrezione , che 
cadea li 21. d'Aprile delcorrence anno 1737. j e cosi conciare 
colla loro Augufta Prefenza ì Cittadini tutti , ed i Popoli non 
meno da' circonvicini Stad , che dalle diverfe lontane pani 
elprefiamente accorfì per arnmirnrne l'Entrataj che perciò già 
i var] innumcrabili lavori, Ordigni, e Simulacri per tale Iliu- 

• mina/ione oppoicuni erano per tal giorno preparaci, e prona. 

Giunta raipetcaca Icra nel cominciar delia nocceie Reau Maestà', 
affile entro un ibntuoib' G>cchio draco a ièi, avendo ièoo 
loro S.AR. il Duca di Savoja, pardrodì dalla Veneris al 
rimbombo continuo di Trombe, Uboè, Timballe, e Tamburi, 
ed altri Scrumend Militari col corceg^ di molte altre Car- 
rozze tutte a (èi, ripiene di Dame, e Cavalieri di Corte, ed 
incaminaronlì vcriò la Città , ibortatc dalle Guardie del Corpo 
riccamente vcftire, e precedute da uno Squadrone diiMercatan- 
d Cittadini a Cavallo con Abito uniforme di Scarlatto , e col 
. Sottabito di Seta verde. 

Appena lé RH. MM erano prevenute al ?onu àeìU Tknty ove 
poco lungi dalla Città ftavanfi fchierad li tre Reggimend di 
Cavalleria , cioè de' Dragoni del Re , di quelli della Regina, 
e di Piemonte Reale, che mancando loro quali affatto il gior- 
no, trovarono illuminata la Strada da moki Fanali ardenti con 

Eroporzionata dillanza, ed altezza dirpofti, al chiarore de'qua- 
fecero quindi il giro, che da detto Ponce, pailàndo dinanzi 
alla VvrtA Vittm^^ e proieguendo inu>mo delle Mura, alla 
Verta di Pò conduce . 
Intanto dal momento, che giunfcro al ludderto Pome della Dara^ 
cominciarono ad eflèr faiutate dalla Città collo Iparo di 450. 
pezzi di Cannoni , che fu' Baluardi, e Rampan della meddima 
Città, e Cittadella erano fìtuati. 
Prima però di giugnere alla detta Poria dt Pò , aveano già va- 
gheggata la illuminazione del Monte di Supa^a , liil ouale 
nam sibbncato un magnifico Tempio , che in tal pccauone 
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. efdiadómàlo (Siiomerole,^ 

Aveano altresì oilèrvaca Taltra lUuminazioiie ^IÌa Faòcìata ddia 
. FigM Ma Regina , k CUI ProfpetdVa come cqftnitta in fico van< 

taggiolb fulla defcritta Collina , con un -unpio femicerchio 
di Fabbrica, che fui mezzo va rilevandoli, e nel centro rac- 
chiude il Reale Albergo , tacca di fe ogni piìi vaga, e diletxe-; 
vole comparla, (<«) . . • 

Leggiadra vifta ancor iàceano benché da lungi , tutte le VHle lìilh 
non difiante CoIUiia ikuate, le quali dal zeb de' iif)ctiivi Gc- 
tadini proprietarj fiuono icambievolmente illumiiiace a pio^ 
porzione della maggiore, o minor loro Prolpertiva. 

Giunte finalmente le R.R. M.M. alU Fona eit Pò, trova ronfi 
incontrate dal Governatore della Città, il auale in compagnia 
de' due Sindaci prelentò loro le Chia\d della medefima co* 
. dovuti riverenti omaggj d'olllquio, fedeltà, ed allegrezza. 

JLà detta Porca già con ocdma, e mirabile Architettura gran- 
dio&mente coiirutta , dièndo fiata préfceka dalla M. S. per 
' tal iblenne pubblico Ingreflb, era luperbamente ornata non 
men di lumi , che di nmbolici Simulacri vagamente dipinti 

ICe' oiinrcro fntcrcolunnj vedeanfi collocate quattro Figure rap- 
preientanti il Cinh/oy la ALignrfxenZ:a y\i Lihrahta , e la Ptace- 
*vol(zjLja. In alto era pollo un gran Cartello, che lui Comi- 

> clone posava, e tutto il Campo di mezzo del Riquadro iù* 
periore nempiea . Era fii di eflo dipinta a trai^>arenQ colori 
- la* BenevolenzA^ che tenca dàlia man dedra la Clava d'Ercole 
• iàmofì» e le tre Palle d'oro colla iiniftra ; e fedea iòvra d'un 
Carro tirato da Cavai Pegaleo, coronato di Pampini, Fion, e 
Frurra , in legno di gioia , e di abbondanza. 

LaLcralrr cntc a detto Quadro grande altri due fe ne olTèn^avano, 
anclic tralparenti, in forma di ballò rilievo , uno rapprefentan- 
te varj Amorini in trionfò, Talcro Amorini fcherzanti, chi nell' 
aequa, e chi a fcasliar dardi nel fegno . Sulla cima del fto- 
ipetto era poi col&cata la Statua 3*1 Piemonte^ che tenea dsd- 
la deftra la Bandiera della Savoia. 

L'Illuminazione di tutto l'ampio Prolperto era nel feguente mo- 
do dilpolla. Su gli Angoli del primo Paniperto, che in forma 
di Terrazzo il bafamento circonda, ardeano gran Vali ripie- 
ni di Bitume, che un bel chiarore tramandavano . Tutte le 
Comici si rette, che circolari, grandi, e picciole della Fac~ 
data, ficcomele Colonne^ colle lor bafi, fàicie, e Capiteli^ 

ve- 

(4) tig, a. 1,, 



V 



/Vii; 

iei^9i£ da ipeflè CWlde,Mt»eve'^àifliamai clifóiiile, illunif« 
nate. Sopra omù Angolo del Finimento^ o fia Ré diritta una 
ben ofdmaeà Fifam^ di Candele acede lìmiravafì, fra le 

quali in me77o fi vedcano coronate due grandiffime Cifère 
efprimenti i nomi delle L.L. M. M parimente con ben difpoflì 
lumi contornate. Di modo che tutto il ccrìipleffo ^ e l'intero 
aipetto di tal Porta, non lolamente dalla fua propia Architet- 
tura, cfie dagli aggiunti nobili Omamendy ricevea ogni mag- 
gior liikko, e porgea in un tempo fleflb a chiunque miravala 
maraviglia infieme , e diletto. 

Entnisè quindi le L.L. R.R. M.M. neila Porta, al rimbombo 
non meno de' continui Ipari del Cannone, che al luono uni- 
vcrfalc delie Campane, e fra gl'inccflànti applaufì dell' aflèt- 
ti:()f(> Popolo, vicero h. i^ran Contradti già dcfcritta di Pò. 
L'lllu:iiiiia2Ìone deiia quak* potei forprendere ogni occhio 

- più- alfiiefàtcò a maraviglie j poiché-, nuravafi in un tempo 
ilhmiinata e la cktotar Viaxj^ preflb la Porta, e tutta la 
fìtta Contrada^ col Progetto in fondo del Real Cafìello. 

Cominciando dalla femicircolare Piaz^^ vedeanfi accefi più or- 
dini di Candele; il primo era d'intorno a cialcun arco de* 
Portici , dal mezzo d'ogniin de' quali pendeva una Lumiera 
carica di più Candele j tal' ordine di Candele comunicavalì 
poi tra un'Arco , c l'altro lòpra la linea de* Capitelli de' ^ran 
Filailrì } Taki'ofdine vedean poco più al difopra per luiea 
ietta contìnua, poggiato fui bafamend, o parapetd del po- 
mo Piano i altro vedealène iòpra le Comici delle Fineifa» 
dette Remenati, fatti regolarmente l'uno ad arco, l'altro a 
punta. Indi v'era l'altr* ordine di Candele fìii parapetti delle 
Fineflre del fecondo Piano, e quell'ordine forma\a una linea 
diritta non interotta fliorichè dall'apertura delle altre Contrade, 
che lateralmente a quella li ritrovano. (^) 

Erano parimente con pél diiegno illuminate le Pn>^>etave delle 
tre Chieiè, che in tal Contrada fi veggono, cioè quella M 
S. Jfitonio Abate , quella Jittd SmtiffHuTNunxJétéi , e laltra di 
S. Francefco dt Pao/a. 

Fra così luminofé Faci palsò la Real Corte col fuo Maeflofò 
Corteggio Icmpre tra le fellofe acclamazioni di tutto il fòl- 
tiflìmo Popolo concorfo , contenuto da varj ordini d'Attilli ai* 
mad , e icambievolmcnte veilid con abid unifomii 
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.Giunta la Re.J Cor:c m fuUa P/az^zjt, fu cui termoia tal.ben 
lungn Conrradi, trovò la medefima illuminata d'intorno con 
lo llcls ordine dckrittofi per la Contrada fuddctta. Erano in 

. eflù Icliicrati li due Battaglioni del Reggimento di Lombar- 

i dia ; oflèrvò quindi la tacciata del Caslello , la quale benché 
non ancor perfèzioData dalTArchicenufas^ come T altra, che 
filila gran Piazza corri^nde, nondimeno {ler mezzo (u ben 
dilègnate» e dipinte Tele, che d'alto in balìb lìcoprianla , 

., fembrava , illuminata quai*era , un lìi^endentiflìmo Campi- 
doglio. 

Vedcafi difcgnata ad un'ordine fblo d'Architettura compofta, 
poggiato lopra d'un baiàmento , che dinanzi porgeva un Ter- 
razzo da tre Archi foflcnuco , c cinto di Balaultri , che per 
mezzo di due PadiglioDi alle Torri laterali comunicavanu. 

i Ftneilroni. dell'Ordine fuperiore erano terminad da Fronti^izj 

. acud, con Trofèi , e Genj guerrieri con i loro omamend ; nel 
me7:zo erano collocati de' Med aglioni rapprefèntanti Eroi del- 
la Real Cala di Savoia . Sul Corniccione alzavafi pofcia un 

. Balaullro interrotto nel mezzo da un Quadro, fu di cui^a 

• guiià di Lapide , la lèguentc licrizionc leggcvali. 

CAROLI. EMMANUELIS- 

• R E Gì S 

^ E T ■ 

; ELISABETH^ . THERESLE. 
\ E: LOTHARINGIA. 

\ ... - . - 

AUSPICATISSIMIS. NUPTIIS. 

Ne!4&ie lad fi vedeano due Riquadiì ovali , ov*crano defìgna^ 
, te due trafparcnti Ciferc fignilìcanti i nomi delle R.R. M.i\I.; 
Sui Remenati di detti Riquadri iedeano lateralmente le Virtù 
.a foilenerne le Corone Reali ; ficcome in full' ncrìzione 

lìiddetta 
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(IX) 

lùddctta erano collocati in mezzo due Leoni , li quali la dop- 

J5Ìa Tarca degli Stemmi Reali Gentilizj imbranc;n-ar.o ; indi 
opra cialcuno de' Piedcitalii del Balaultro alte Piramidi di- 
pince, con allufivì gerogliiid, tutta rArchicectura dell ordine 
iupeixore interamente compivano. 
I/Imiminazione , con cui tal Facciata riiplcndea , era con Sim* 
netria nobiliflìma difpolk. Sopra di ogni Comice pian:i cor- 
icano linee di fpe/Te Candele; e le lince perpendicolari, e 
circolari , che conrralTegna\ ano ogni vano di fìnellra , o di 
arco, erano iìluminatc, e diilinte da fcinrillanri I umiciai, di 
maceria artifiziofà compofli . Sul Parapetto dei Terrazzo ve- 
deanfi quattro gran Candelabri carichi di Candele , e Tor- 
ce , che una vaga Piramide formavano . Le Flnefh^ tutte 
di ogni Ordine delle due Torri vedeanfi ornate di copiofe 
Torce , framifchiate da ful?icienti Candele j c in lìilLi cima 
delle Torri rifplendeano de' gran Fanali di iiiodii arcifi^ioià' 
mente compofti. 
I due laterali di detto Castello erano altresì di Torce, e Caa- 

dele con o^nì proporùone conflmìle illununati 
M'ingreilò di detto Caflelh icoprìvan/i (ùl Parapetto del Follb 
collocate quattro gran Piramidi di Candele , e in filile Por- 
te , che danno l'adito ai due Giardini laterali , uno vero , 
r altro per flmmetria coflruttofi , eranvi molte Piramiderte 
di Candele , confimili alle quali vedeanfene delle altre, in 
proporzionata diltanza fituate in falla cima, che ornavano il 
Àluro , die i detti Giardini in quadratura circonda. ( ) 
La Real Corte intanto, laicìando il Caftello alla deftra , ìnol- 
troflì per breve Contrada, Similmente illuminata, quanto li è 
lungo il laterale del Camello , e giunlè in fii l'altra Piazza' 
più vaila dinanzi al medelimo . Ivi erano tre punri di villa 
mirabili a vaglicggiarli j la nobile maeilofìllìma Facà.ita eìel 
Real Cafìello , con ogni più fóvralìna Architettura coftrutra; 
indi // Vadiglme Reale j polcia una gran M-uchind dt fua- 
cbi an/fz.iaii ^ preparata nd mezzo di eflà Piazza; fu di quefta 
vedeanfi in ordine di Battaglia icfaierad li quattro Battaglio- 
ni de' Reggimeiiri di Schoufemhourg , e di Rehhinder , i quali 
in mezzo alla moldrudine del Popolo co* loro Strumenti 
militari, al comparire delle L.L. MM.» diedero ogni maggior 
iègno dì giubilo, e di.oiTequio. 
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E cominciando a dcfcrivere in prima la Af.tcchimi; ficcomc 
quella , che focco rocchio lubito compariva , quefta rappre- 
fentava in un ampio linto Grottefco /7ylfc;?-v/7/o, celebre Mon- 
te full' Alpi Cozzie, da cui riceve la fua lòrgente il Pò, che 
indi i^àrdò grande, preflb le Mura della (&à paf&, e tra- 
icone . Tal Macchina era in figtua quafi' drodare « ma iiH 
terrotca da quattro rifalci defUnacr a reggete; qaactia Oidim 
d Arcbitetcura, oltre il Finimento. 

S primo elevavafì (òpra un bafamcnto circondato da una Ba- 
lauilrata, d'intorno alla qua' e sii Picdcflalli erano lltuari de* 
gran Vali dcllinati a gettar Fontane di fuoco . Salivafi al 

Siano di tal' Ordine per quarcro Scalinate, in prolpettiva 
die quali fi >prefentavano quattro' Archi, che internamente 
feimavano come un Tempio, a guìià <fi rozzo Pinacolo, 
entro di cui vedeafi collocato iòpia uno fcoglio il Fiume 
Fò, fedente Ibpra una gran Conca, coronato di canne, coi 
Remo alla delira , ed appoggiato alla finiftra fovra un'Urna, 
dalla quale ufciva gran conia d' acqua , che divifa in moire 
fontane, raccoglievafi al dilòtto in una gran Vafca . Al di 
Ihori erano dipinte varie Deità bofchcreccie, ed innalzavan- 
fi ili propomonad Piedeftalli quattro Atlanri , dalcuno de* 
quali regsea. fi)pra il dorfb la iua gran Palla -, una rappre- 
ientante la Saraegta^ l'altra la Sa-joja , l'altra // Fiemmte , e 
l'altra la Lorena-, tutte però effe Palle erano defhnate a get- 
tar fuochi di gioja. Tra il piede polcia di tal'Ordinc, e la 
Balaufixata riinancva un' ampio 1 errazzo per un comodo 
palicgeio all'intorno della Maulma. 
Il lècona Ordine, die ìnfenf&ilmente refhìngeafi> venia forma- 
' to da otto gran Volute ornate con pigne, e ghiande^ anche 
desinate a gettar fuochi arrif'ziati. In mezzo m eflb ìoigea- 
no fu Piedeitalli quattro fimboiiclie Figure. 
Profèguiva indi con propor7Ìonato ri ftringi mento il terrò Or- 
dine, che ne' quattro lati Ibpra i rilpcctivi PiedellLilli porgea 
diverfi altri Vai! d'artifizio . Nel mezzo di quel ti due Or- 
dini , liiperiormente ai quattro Ardii fuddcrti, era formato un* 
ampio Speco colle iiie quattro bocche . Davanti cadauna di 
eflè vedànfi , come in Tnoofo devate, le Armi Gentilizie dd- 
le L.L. M.M. , ch'erano Ibftenute da Leoni al fianco, e 
dalle Aquile delle loro Augufte Caie : al pie dell'Armi 
iùddette lateralmente ibvano appoggiati {\\ diveiil. Scoglj varj 

Fiumi 
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B quarto , ed ultimo Odine jappreiènruvLi una Rupe nuda 
t^minaca da un G>roiciamento, ed in ciaicuna delle quattro 
- Facciate erano fìtuati due Buffi di Tori , i quali dalle narici 

" gettavano gran copia di acque , che unite alle altre fcaturien- 
ti da* Termini circompolli , davano i varj finti interrotti Ri- . 
voli per tutto l'intorno della Alacchma, 

n Fmimeato poicia rappreièncava la ibmmità del Monte , ove 
in mezzo a varj Amorini icherzantì elevavali un gtcuidìdò 
Kedeftaflo, fili quale vedeafi la Statua d'/Mr/;^^ , coronato il 
crine d'Amaranto ; cinto attravcrlo di Fiori ; colla lìia Cor- 
nucopia alla lìniilra, ed alla dc/lra la Face. (.?) 

Tutta la fliddetta Aiace bina era quindi per ogni fuo Ordine 
copiofìimente illuminata. 

Il Prolpetto del Real Cafiei/o iacea di fe una maravìgliofa com- 
paifa j per ogni linea di Cornice, di ogni Arco , e di Fine- 
ibe aa ogni Piano, vedeanfi collocate numetofe Candele; 
da Ogni Pilaftro fcendeano doppj Torderi , e dal mestto 
di ogni Arco pendeano dorate , e cariche di Candele va- 
ghiflime Lumiere . Sul Balaiiftro fuperiore , oltre de' ricorfi 
ai Candele , che la cima del Cornicione illuminavano , ar- 
deano lui Vali de* finimeriti alte tiaccole artifiziali. (h) 

La maHìccia Mole del Real Padìtl/one eraii con Tele dipinte a 
due Ordini d'Architettura abbellita . Il primo avea la fin 
baie fii Pilaftroni d'ordine Dorico, con dodici gran Nicchie^ 

. entro le quali vedeanfi dipinte fii' loro PiedeftaSi dodid Sta- 
tue di bronzo dorate, rappreièntanri le dodid martori Pro- 
vincie della M. S. 

Alla gran Porta di palT;ig(^TÌo nel mc77o , ove rifiede il Real 
Corpo di Guardia , eraiili innalzate iti Colonne per parte , in 
figura ottangolare , non Ìòlo ad ornamento della Porta liid- 
detta, che per ibflcgno dell'Architrave, fi^ra di cui tam- 
pìo Pavimento , rìialtato dalla linea del lungo Muro, a guiià 
di ben largo balcone, al di fuori prefentavafi. 

L'Ordine lliperiore cominciava da' Pilaftri , e Colonne d'or- 
dine Jonio compoflo, che dodici Archi con i fuoi Interco- 
lunni reggendo, formavano una va<^^hiliìma I.ogfna. I Fini- 
menti , o fieno Remenati , erano di varia tra di loro , ma 
regolar figura diicgnati: iovra di quelli iedev^o diverfi Genj, 

ed 



c(3 Amorini , clic tf ncano nelle mani ghirlande di fiori, che 
da' Vali doraà iirappoiii leggiadramente ufàyaiio, e diraiu»- 
vanfì. 

Una Cupola quindi ottangolare nel mezSED con Fikftraie di 
oonfimile Ofdbe umalzavafi -, al piè della quale» fia le Are»* 
te, leggcafi k fi^;ueiite Ucrìzioiie. 



IO. HYMEN- HYMENitE JO 
IO HYMEN- H YMENi£E. 



$i]l Gomicdonc al di fbpra, graziofamente in forma di Volute 
fi vedcnno le Starne delle quattro principali Provincie di 
S. M. , che le Armi Gentilizie delie due Reali Cafe regge- 
vano . .Otto gran Vafi di fiori adomavano la detta Cupo- 
la., in cima della quale collocata ritrova vali la Statua della 
Fama di metal dorato colorita, con l'Ali in ako dìflelè, e 
colla Tromba afla mano.^ 

ti due Padiglioni laterali a tal Loggia , e confinanti co* 
Reali Palagj, erano parimente di unifórme Architettura coftnit- 

• d j al di lopra di elTì fui Balauflri vedeanfi due Piramidi 

. lituate fu ili clue angoli, ed in mezzo di effe le Cifere de' Nomi 
delle R.R.M.M. 

L'Illuminazione di tal mae/lo:& Loesia non potè rìuiciie né 

. più magnìfica, ne pìii legraadra. TUtte le Comici erano ca- 
riche, ed ornate. (fi Candele; le perpendicolari, e drooJaiì 
de^li Archi erano dilHnte con brillanti Lumini j dal mezzo di 
riafcun Arco pendca una Lumiera a più Candele j e final- 
mente ciafcun de' Vafi,pofli/i aldi fopra per finimento , reg- 
geva un Candelabro carico di più Torce, e Candele, che 
lormavano unite infieme, e fra di loro ben dilpolcc, un dilette- 
vole intreccio di ^klendore. (i) 

pi un egaal' Ornamento, e confimile Illuminazione era pan- 
mente abbellita l'altra Facciata vcrfo /j Ffaz^ Reale in 
profpettìva del iaiazjjì i^^io» colla Aellà licrizione deicrittafi, 
come lopra. 

En- 

e 4 J Vìg. n, £, 
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Encrando quindi le L.Lw M.M..iòcco di tal Vààighone videro 
fili due lati della T!az^z,a una conrimia ben dilpofla ferie di 
Candele alle tinelire del prim' Ordine; indi ornate di doppj 
Torcieri quelle del fecondo, e di altre Candele quelle del terzo; 
con li due Battaglioni del Reggimento di ÙH^mua dall'una, 
e dall'altra piite ichierati , i ^uali co' loro inilitari Scrumeo- 
ti iàceaoo nlooar.k l%izza di continua gioja, ed armonia. 

Ma la maeftofà Facciata del Resi Palagio col grande, ed oltre 
modo magnifico fuo iplendore a fe tolto chiamò i Reali- 
Sguardi . C^uefla era così ricca , ed ornata dì Torce , Can- 
dele, e Lumicini, in si vaga Simmetria ordinati, e difpo/H, 
che faccano un' ajnmirabil Concerto di sfavillantilìimi Raggi. 

Tutte le molte linee delle Cornici, Corniccioni, e laicie era- 
no ornate, e cariche di Candele. Ai lati di ciaicuna Flbe- 

. lira èranvi le bio Torce . Da ogni vano delle Fbeftre del 
primo Piano pendeva una Lumiera dorala, e ncca di più 
Candele di Cera ; ne' Riquadri del Piano di terra vedeanfi 
attorniate di brillanti Lumi di {Unte Cifere eiprimenti VÌVA 
CARLO j ne' vani del fecondo Piano eranvene delle altre 
parimente dì Lumini confimili adornate, rapprelèntand a vi- 
cenda i Nomi delle L.L. M M. ; negli intervalli del terzo 
Ordine iìil Conucdone Ibrgeano gran Candebbrì- ornati di 
.Torce, e Candele ; e fin:Snente ne* Riquadri dell'ultimo 
Piano vedeanfi de' Grupp di Salomone collocati per lun- 
go , ed atcomìati di Lunudni fimili a quelli delle Qftare. - 

Patirono alla perfine le R. R. M. M. L. L. fra le melodie 
de' muiici Strumenti , e fra le voci di giubilo , e di ap- 
plauiò (felFaSèttuofo fedeliflìmo Popob entro // 
videro illuminai» da copiofl, e ben digiti doppj Torcieri 
l'Atrio, ei Porticati, e'I Corrile, e tutte le Rneifre in àfo 
liguardanri, iìccome le ampie nobili Scale ; appiè delle qua- 
li trovaronfi ad inchinare le L. L. R.R. M.M. i Principi , 
e le PrincipefTè del Sangue col fcguito di gran numero di 
Dame , e Cavalieri , tutti riccamente, ed in ogni più leggiadra, 
e fàitoià sala vciHti. 

Salite le L.L M M. ne* Reali magnifici Appartamend,il]umt* 
• nati da ^kndide , e vaghiflime lAunieire a Criflallo con 
. giyndiffma copia di Braccj d'argento a più Candele , dopo 
aver grazioiàmence accolti i pnmi iegnt di giubilo , e di 

e 4 ; li^. n. 7. 



di giubilo, c di congratulazione, che di rirpcttofo amore, e 
di olTequio, non lòiamente della Città in pardcolare, ma 
delPopol tutto fedefiflìmoper si glonofì acdamariffima Alìean* 
ia,ooUa BcrìzioQe leguente. (4) 

CAROLO EMMANUEL!. 

REGL BENEFICENTISSIMO. 

ELISABETHiE THERESIyE. 

E. LOTHARINGIA. 

REGINiE. OPTIMiE. 

FAUSTISSIMAS. NUPTIAS. 

LiETITlA- GESTIENS- ET- EXULTANS 

G R A T U L A T U R. 

AUGUSTA- TAURINGRUM- 
D. N M Q. E 

Vedeafl parìmettte con moka Simmetm riccamente illuminate 
l'Ordine fuperìore della Tone aldflìma di Torino vicina si 

Palazzo fuadetto. 
Le Prolpetrive delle Chiefe tutte della Gttà ofTcrvaronll anch' 
elle adofnate con geroglifiche Illuminazioni : fra quefte com- 
parivano fingolarmcntc, oltre delle fuddetce nella Contrada df 
J^ò quella del Corf>us Domi/n già con otdma Architettura , 
e di Colonne, e di Marmi nobilmente coftrutta (^) i indi quel- 
b Jet Camme lòtio il Utolo del B. Amedeo di Smmja , quella 
de CarmeStam ScakJ , quella de' P. F. Cefuiti ; come anche 
U Vorté^^ dil ho (^Ikffo Beate ét Nohk, t ^elle d/ P,P. 
fianuM, 

Anco 
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Aoxht h Nazione Ebrea volle concraflègnare il fuo zelo con 
una particolar Uluminazione di tutta llloia detta // Ghetto^ 
Su ciafcheduno degli Angoli delia mede/ima vedevafi innal- 
zata una Profpetdva rapprefentante una delle Porte dell' 
antica Gcruiàiemme ^ ne' di cui laterali erano con graziola 
Architetrara fmiate due Scale, per le quali (àlivafi ad una 
Loggia ruperiore. Gaicuna di eflè conteneva un Coso 
di Sonatori di varie forte di Strumenri , che akernavano otXh 
tinue ibaviflime Sinfonie . Tal Loggia dava quindi un gra- 
ziolò finimento alle Porte, fullc quali erano collocati ampj 
Cartclìoni colle Armi delle L.L. M. M. ; fòpra cialcun pro- 
filo di fìmili Architetture giravano de' L.ampadim nd olio ac- 
cefi, che faceano vagbiflima vifìa. Nel mezzo de* lacerali 
dell'Uola erano jpaiimente illuminad con piccioli Lampadini li 
quattro Portoni , che danno il vero ìngreflb nel Ghetto , per 
tutto l'intorno del quale, in proporzionata quadratura coflrutto^ 
erano diftrìbuici molciirimi Candelabri , fìcconie anche altret- 
tante Lampadi pendend dall' alto» tutte cariche di Lumini ad 
olio. (^;) ■ 

Il giorno apprcflb, che fa li il, vcrfo le io. ore di Francia;, 
gli Appaicaniend Reali ritrovaronlì pieni di numeroib Con* 
coriò (u Cavalieri, e Dame, cosi Suddid , che Stranieri ,tut-o 
ti si leggiadramente addobbati , e di Abid , e di Gemme g 
che nulla di più vago potea rimirarfij Comparlb quindi TÀih 
guftìllìmo Real Sovrano nella Camera di Ricevimento , det- 
ta di r arada ^ fall fui maefloiò rìcchilTimo Trono, e fu di efTb 
a loro poi'li ialirono ancora il Rcal Duca di Savoja , poi gli altri 
Principi del vSangiie . Ivi la Maksta' Sua ricevette alla 
pubblica Udienza il Signor Inviato Straordinario della Se- 
renìflìma Repubblica di Genova, avendo prima privata- 
mente ricevuri nel ilio Real Gabinetto i complimenri de^ 
Signori Ambaiciadorì di Francia, e Spagna, a motivo che 

. quefii non aveano per anco ifpiegato il loro Carattere t col 
fare in pubblico il loro Ingrelfo. Kra fìmilmente flato ricevu- 
to in particolare il Signor Segretario del Re d'Inghilterra. 

Dopo che il Signor Inviato fuddetto ebbe fatta la fiia y\ringa, 
la Maestà' Sua fi polè a federe, ed ammife all'Udienza 
il Confìgiio Supremo dei Regno di Sardegna , il <fi cui 
Reggente, e C^po fece parimente k iiia Aringa; indi col 
leguiro def £ioi Coniig^erì badò. I9 mano alla I^aesijV 

£ Sua 



Camera dì Ricevimento il Clero Secolare , compofto del? 
Arcivclcovo, de' Vefcovi, Abati, e Capitoli di Sede vacan- 
te ; indi il Clero Regolare, compoilo di tutti gli Abati Re- 
golari -y poida il Gran Cancelliere co' fboi Referendarj » il 
Senato » la Camera de* Conti , ì Deputati del Senato di 
Nizza, quelli del Ducato d*Aoila, come anche la Gni di 
Torino, con i Deputati di tutte le altre Città, e Provincie, 
e fìnaLnente l'Univerfità degli Studj : i quali dopo d'eflère 
Itati ammeflì al bacio della mano, paflàrono collo flefs' Or- 
dine alla Camera di Ricevimento della Regina, lui magni- 
fico Trono affila, e circondata di Principcllc, e Damci la 
quale dopo aver udite le loro Aringhe gli ammifè parimente 
al bacio della mano. 

Kel dopo pranzo di tal giorno tutù li fuddetti Corpi porta- 
ronfì parimente a tributare Io flelTo Atto d'oflcquio verlò di 

. S A.H. il Duca di Savoja , iìccome anche verlb le tre Reali 
PrincipefTe. 

La fera dello flciro giorno apri/fi il Real Teatro , dove in 
applaulo delle Reali Nozze fii rapprefèncato un belliilìmo 
Dramma, recitato da eccellenti Muuci, e decorato infieme 
di v^B^ùffimi - Abiti , e Balli -, oltre dell'Illuminazione , che 

' le prime tra io» &cefi a tutti li qiiatcto Ordini , delle 
Logge. 





LSSPO. 
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LA 

ESPOSIZIONE 
DELLA 

SS"^ SINDONE 



PER coronire si magnificine pompofe Fcfle , c Trionfi di 
Giubbilo, ben conofcendo il RelidofilTimo Re, quanto fia di 
univerfal conlblazione a luoi Popoli, e a pli Stranieri il poter 
vedere, e adorare il Santiirimo Lino, iu di cui mìraii ini* 
prdlb il Diviii Sangue dd Redeiiior Noftio GESÙ' CRI^ 
STO, e di cui, per Celefte Privile^o, trovali avventuro^ 
Depoficaria la Real Cafa di Sa\ oja j fapendo altresì cflèmo 
altrettanto defìderata la pubblica Eipoiìzione, quanto che 
la medcfima ben di rado, ed anzi poche volte per Secolo 
lì concede ; volle ordinare , che alli 4. di Maggio , giorno 
alla Soktìnicà di si prcziofa Reliquia confecrato, aovelTe 
feeuirne il pubblico Scoprimento j e ciò affine d'octenero 
dalado con. le preghiere della Moltitudine, che fiiole accor* 
fere ad adorarla, ouelle Perenni BenecBziofu, che lono tan^ 
to importanti per la profperità de* Popoli, e del Regna 
Ne* poclii giorni perciò , che v'erano d intervallo , furono rive^ 
ftite di novelli lacri Arredi , e Simboli , a tal funzione adattati, 
le due Profpettive dr/ Re.il Padi^liofic ( ) , colla Facciata del 
Rtal Ca/le/h f aìh Co'itrjrl.t di Po corrifpondente ; Luoghi defli- 
Qad dal Zelo de' Reali Sovrani per TLipoiisione Sx si grai^ 

^ ( ) a» s3h 
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Reliquia -, ed in véce delle due piime Ifcrìzioni vedeanfene 
due altre y come laièguente. 



PUS POPULORUM VOTIS- 

EXIMIA. PRINCIPIS. RELIGIO. 

PRO SALUTE DOMUS. AUGUST^E. 
ET REGNI INCOLUMITATE 

SACRATISSIMy!^ SINDONIS. 
SOLLEM NIA- 



La fledà Ifcrizione leggeafi innalzata in fui mezzo della Fac- 
ciata (k/ Ca/ìt//o lìiddecto rifguardante U Contrada di Po, 

Sotto di cialcuna di dette Ifcrizioni collocaronfi gli opportuni 
• Baldachini , che coprivano , e rendeano più macflofe le am- 
pie Augullc Logge , donde dovea preientarli al Pubblico la 
Sagrofanta Effigie. 

Tute* all' intomo delle tre Piazze furono prelbmente coftruc 

' dalla cima in fóndo Palchi cutd unid tnfieme» nè dif^und, 
fìiorichè dinanzi all'imboccatura delle Contrade , e £^fti 
a guifa d' Anfiteatri , per comodità del gran Concorib 
di Gente , che in fìmile occaiìone da ogni pane fuole ragunarfi 
in Torino per adorarla. 

Li 4. adunque di Maggio la mattina, la Maestà' del Rfal 
So URANO, veltito a Collare, e Mantello, tenne Capitolo dell* 
Ordine Supremo della Santifftma NttmUatM \, in cui S.A.R. » 
ed i Cavaueri di tal^ Ordine, crearì nelle ultime Promozioni, 
pìeftarono il dovuto giuramento nelle Mani della Maestà' Sua, 
dalla quale ricevettero quindi il Collare -, di poi preceduto 
dal Real Duca di Savoja , da' Principi del Sangue , e da' 
fuddcrri Cavalieri, come anche dal iolito numerofo Corteggio» 
porcoili alla Metropolitana a tenere la Reol Cappella. 

Era 
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Era tal Ouefa riccamente parata di Arazzi, ficcome anche la 
Regia CappeQa del Sanafltmo SUDARIO, il cui Sacro 

Altare mirafi fempre adomo di fontuofe Lampadt d'Argento, 
cariche di più Lumi, Augufie Memorie della geneioià Pietà 

de' Reali Sourani. 

Sedca la Maestà' Sua fòvra un Maeftofo Trono , avendo 
accanto di ih il Real Duca di Sa\'oja , e ftando a loro desinati 
polli li Principi del Saneue con i Ca\ alicri dell'Ordine l'ud- 
detto, tutti velHd a Co&ie, e Mantello. A' felici loro luo- 
ghi parimente vedeanfi i Corpi de* Magillrari, del Configlk> 
de' ^ic^r■oriaIi , del Senato , della Camera , della Città , e 
dell' Univerikà degli Scudj. Intanto Sua Maestà' la Regìiia 
pari ralente col numcrofo luo feguito di Dame , e Cavauerì 
ìlavaii ad aflìdcre a tal Funzione dalla Trihun^i, 

U Signor Cardinale Ferrerò Velcovo di Vercelli cantò Ponti- 
ficalmente la MciTa Grande alle foavi corrilpondenti melodie 
fi;eld MuUci , e perfbtrillìmi fbnorì Strumenri . E Monfi- 
gnor Ardveicovo di Torino iletce fervendo al Trono U 
Real Sourano, conforme portava l'obbligo deliiio Impilo 
di Grande Limofìniere. 

Tale macfloia iiicra Solennità /(ìrprelè di maraviglia, e divo-, 
zione gli Animi di tutti gli Spettatori accorfi a rimirarla. 

La Fama dello Scoprimento di si cccclfa Reliquia già precor- 
h per li circonvicini, ed anche per ì lontani Paeu, avea 
già radunata nella Città tanta Folla di Popolo, die fino dal 
giorno precedente vedeanll ripiene tutte le Piazze , e Con- 
trade di Suddid, e Stranieri, di modo che dalla mattina di 
detto ■ momo aveano già preiò pollo non iòlamente lìdie 
dette Piazze , e Contrade , ma lui Balconi , Logge , e Fi- 
neftre, e infino lii gli alti Tetri delle Cafe , donde mirar 
potelTero alcuna delle tre Logge, ove dovea dimoHrarfi il 
preziolìilìmo Lenzuolo. 

Intanto dopo 0 pranzo erafi Idiierato in ordine di Battaglia il 
Reggimenro iSe CuéBtée nella Piazza del Céiftlb , in cui di- 

• nanzi al Paiìiglione formava un femicerchio una delle Con»- 

• pagnie (ìrlle Cu. mire del Corpo: un'altra Compagnia di dette 
■ C, .T' n vedea ichierata nella TtazjL^a Reale ^ ove erano al- 
trettante Guardie ('.ella Porta ^ e deijt SHÌz.,z^ert , ffà di loro ri- 
paratamente mifchiate : un' altra Compagnia di dette Guanlie 
del Co/Tfo eia fchierata in fulla Viazj^>s dieiro del Cafìdlo ^ 



Sòvragglunfero polcia HeBd Viazjsjt Re^ del Cèdilo gli Studend 
dell'lSuverfità Icortati da (ufficiente Soldatefca, preceduta dal 
Mazgiore della Città a Cavallo, i quali prefèio poiio in un 
Ricinto elprelFa mente coftnitto \ icino nll;i Facciata ^lU Chic- 
l'a fli S. Lorenz^o . Eranfì anche fu detta Fiazjsja ne- desinati 
luoghi fituate varie Conir aternite , e Compagnie. 

Gli Accademilti altresì furono collocati Icambievolmente a loro 
polii, cioè quelli delle Aid Cavallereiche alle Flneftce del 
Saloae degli Suixjtjerij e gli ahiì ibvia un Palco Eittofi ef- 
prefTamente coftrurre preflo la fteflà Accademia , in proi^etriva 
della Lx)ggia de/ Real Caftello rilguardante la Contrada di Fo. 

Giunta l'ora quarta dopo il mezzodì , le L L. M. M. por- 
taronfi con tutto il Real Corteggio alla Cappella del San- 
tilìlmo SUDARIO per aflillere al Velpro, al quale ponti- 
ficò il detto. Signor Cardinal Ferrerò, ed aflìltettero l'Ar- 
civefcovo di Toxino, ed i Vefeovi d'Aqui, Alba, Aleflào* 
dria. Calale, e FolTano, tutd con Piviale, e Mitra. 

Terminato il Vefpro, la Maestà* Sua, come altre ì l'A. R; 
del Duca di Savoja, veltìronfi del Manto roilb dell'Ordine 
Militare de' Santi Mauriz.Jo , e Lazzaro, portando al di lòpra 
del Manto il gran Collare del Supremo Ordine dei/a San- 
t.jJlma Nunzj^ta : entrarono quindi nella Real Cappella i 
Cavalieri di tal 'Ordine della Nnnzjata ; fra' quali coloro , 
che non erano idìeme Cavalieri dell'Ordine di S. A^mrizJo; 
velHrono a Collare, e Mantello, e gli altri die lo erano, 
veftiionfi coi Manto ipflb di tal Religione, ma ìbpra del 
Manto aveano il gran Collare dell'Ordine Supremo : fùc- 
cedevano finalmente i Cavalieri di Cran Cme , tutti col 
Manto della loro Religione. 

ilimelfe quindi dalla Maestà Sua le Chiavi, che aprono il 
£icro Avello, ove ridenli cuflodica Tadorabil Arca, ili que- 
fla calata al ballò fòpra una Tavola coperta di ricchifluno 
Tappeto . Incenfata p(M I'Arca lìiddetta dal Signor Caidi^ 
naie, cooiincionì per ordine la Procellione. 

IDìnanzi andava il Clero di Corte , preceduto dalla Croce j pro-t 
feguivano indi li due Araldi, uno dell'Ordine Supremo , ral-i 
tro di quello di S. Aiauriz^to ; fuccedcano in apprefio i Ca-, 
nonici veititi a Piviale, l^allegeiati in prima da' Cavalieri Gran^ 
Oóce di S. Mumizjo^ indi cui* Cavalieri dell'Ordine S^fn». 
pto^ preceduti da' loro Uffidali; inoltre feguivano i Vewovt 
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col Signor Cardinale . Immediatamente apprcflb venia poN 
tata da quattro Canonici delle prime Dignità la preziofiUìma 
Cassa fotto di un ampio magnifico Baldachino, il quale a 
principio era lòllenuto dalla Maestà' Sua, da S. A.R. il 
Duca di Savoja , dal SerenilTimo Principe Luigi di Carigna- 
no» e dal Signor Maxchcfe di Sufà imo alla Porta &lla 
gran Sala degli Suizzerì % quivi fotcemiafono a ponarla i Ca- 
valieri dell'Ordine Ma Saniifpma Nunzjata fino alla Galleria 
di Sua Maestà* la Regina; dondj poi per tutto il rima- 
nente della Funzione iìirono iìirrogaci li Cavalieri tU Gran 
Croce. 

Al fcguico immediatamente di si eccella Reliquia venivano 
eoo k loro Torce alla mano le Reali Maestà', andando 
loro innanzi il Real Duca di Savoja con le Reali Prìncipellè 
Infìnti , le quali entrarono in ProceiTìone nel tempo ^ che 
la Medéfima pafsò nella Camera della. R^;ina , dove pdèia 
al ritorno della Proccllìone nuovamente fèrmaronfi. Seguiva- 
no indi apprelTo alle Maestà' Loro i Principi , e le Principellc 
del Sangue , con tutti li Magiftrati , e Corpi fuddetti ,• quelli, 
arrivata la Proceflione in lìjiia Loggia , fiirono ripartitamentc 
dificibiiki alle Flneftre delle Gallerie , donde vedere agevola 
mente, e adorar poteflèro il Sagrofànto Lino. 

Giunta finalmente la Cassa in fui mezzo del Padiglione, depofta 
ibpra d'una nobil Tavola^di poi riconoiciuti li Sigilli del Naftro» 
che cingeala , e ritrovati intatti , rogatofene l'Atto , fpezza- 
ronfi : ed alzato il Coperchio, ne &i tracco con o^ vene* 
razione il Santo Lenzuolo. 

Trattante il Sacro Oratore , che nella Quarefima leaduta avea 
predicato nd Duomo , ornato di Rocchetto , e Scola , e rivolto 
all'ailòllato intento Popolo, che ondeggiava per turca la gran 
Piazza detta del Caficl/o.kce un breve Ipirirual Difcorfo per 
ottener da DIO con la Benedizioac di quel Sagrofànto Lmo 
ogni pienezza di Grazie. 

Compiuto il Difcorfo, prelb dal Signor Cardinale in mezzo , 
e da tre ''/efcovi per parte, l'Orlo della Santa Reliquia,| 
la clpofero in prima fui Parapetto corrifpondente alla I^ia^^j^ 
filddetta, affiiliendovi V lati k Lobo "h&ÈSSsti, 

Udironfi allora, col rìmbooibo del Cannone (che dai momento^ 
; in cui fu tratta dalla Real Cappella la Venerabik Arca^ 
cominciò a fi>arace}idiverfì molti Stn]oieim,.coiì d^a Corte^ 

G che 



rxxvij . 

• che delle Truppe ivi rchicrnre , alternar Concerti di dolciflìme 
melodie ; l'cniironlì gii applaufi, e le voci del Popol tutto 
innumerabile , ringraziando IDDIO di Grazia così iegnalata ; 
ma ciò, che forprefe ogni umana credenza. Fu lo Icorgere 
nell'Atto , che principiarono a darfì le tre Benedizioni colla 
Santissima Reliquia, cosi inteneriti dì Animi a tal villa, 
che fi udta per ogni parte un fiillirro mifto di voci di gaudio, 
di compunzione, e di aiTetto per iiiniie Solennità. Ridratofi 
poicìa il Sacro Lino da tal parte, fli prefèntato dall'altra, 
ove parimente fìi per tre voice benedetto il Popolo, in fulla 
Pfazjca Reale ragunato. 

Quindi rcilituitofl ncU'ARQV, fii anche proccfTionalmente portato 
al Riéd CéiBeOù , e fiivia del gran Balcone , rif^ardante le 
CoHtmde M Pò, e della Rea/e jiccademia. Riaperta quivi la Cassa, 
e trattone nuovamente il SanufTìmo Lino, fii dal medefìmo 
Signor Cardinale , e da idi Vefcovì alla pubblica Adorazione 

• efpofto . Datafì altresì quivi per tre volte la folennc Santa 
Benedizione , ritiroilì nella vicina Camera , ove fi lafciò per 
breve Ipazio di tempo oircr\'are, e adorare da' circolianti 
Velcovi, ePerfonaggi di diilinzionc. l inalmente fii ripofto 
entro la fast Cassa, h quale con altri Naflri ridnca , e 
con le iblite Focmalià, e Rogazioae d'Ano pubblico iìis-^ 
gellata , riportc^ coUo flds* ordine pioceflìonalmence 
Real Cappella. 

jMa fe per così celebre Pia Solennità fìi indicibile , e la moltitu- 
dine , e la univerfal confolazione , ed allegrezza di tutto il 
Popolo , fu altresì degna di fingolar ammirazione la Gala della 
Nobiltà in tutti li fòvraddetci giorni di Felle Realij imperciocché 
quantunque la medeGma fia fempre fiata avvezza di veitìre 
con ogni magnificenza , e di buon gufio; in quella ooneiun- 
cura però avea voluto contrafiègnare magg^rmente il Ìuo 

• zelo, ed oflequio verlb de' Reali Sourani, coli' andar a 
gara tanto le Dame, che i Cavalieri di comparire con Abiti 
così ricchi d'Oro , o di Argento , e con Riporti di Ricami, e 
di Gemme si ragguardevoli, che nulla era di piùgrandiofo, e 
vago a rimiraru m que'Dl, che la frequentata Reggia, e le 
magiche Reali Camere, e Sale piene, e ricolme di?brillam 
numerofò Concorfo. 

Hinchiu^ adunque entro U magnifico fìio Avello la Santissima 
SiNDONBf neiniraiio cefiiniite le Chiavialk Massta' Sua, I9 

quale 
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quale unitamente bII'Augustissima Sua Sposa , e al Real Duca 
DI Savoja, fra le più affectuofe acclamazioni del Popolo, e 
col feguito del Tuo copioiiilìnio Corc^gio , ridiofli ne' iùoi 
Reali Appartamend. 
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DESCRIPTION 

DE CE QUI S'EST PASSE' DE PLUS REMARQUABLE 

A T UR IN, 

- à toccapon ài Mariage de L-I^ M>M* 

CHARLES EMMANUEL 

ROY DE SARDAIGNE, 

£ T 

ELISABETH THERESE 

PiaiNCESSE AIN^E DE LOKRAINE, 

Am la Relation 
DE L'EXPOSITION DU S. SUAIRE- 

« 




A TURIN, 
diez Jean-Baptistb Chais» Ih^tuneur da Roy. 
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hllesy entrautres U Rue de Po 0* /a Ruè neuve . Celle -à co»h 
tttetue À U Torte ntwot^ 0* ahutii m VnUis Maya/» ìes Mét/fetu 
font totHes hàties [ut k méme defein , tUe eli a^ahlement vUtmm' 
fme farla Tlace aJrmeSy oh de S. Charles^ autour de lacfneUe ìéle^ 

• «WW^ (wr di fuferhes Portiaues de Pierre de Taille , des Palais uni- 
formes dans leur Architeaure. Ah fortir de cette Piace on rerttre 
dans la Rue neuve , on arrive a la Tlace Chàteau termnnc p.ir 
un Edifice fait en forme de lortiojue action nomme le Pa^Jillon ^ 

. foBe occt^é par la premien Gsrde du Roy , de là on pafe a la 

TUee R^éde , ok efl le PdUìs de Sét MajeBé, 
Une VUu féke en fyure de demy Cercle eìl m U tete de U Rue ie 

To , dont les Maifin é^des dms kur BmSurr , font fur dcs ktuts 
. Portiefues y ette a fottr fmt de vii' tmeien PmIms RoyM^ dtt le 

Ckiteau. 

L,L. ALAI, à leur re tour de Sa-vojefe rendi/ ent à U f^enerie , où on 
tira le lendcmain de leur anrjce un fort joN Feu dArtifce et une 
Machine efu'on avoit ctmfhuite dans les Jardins en fihne de treilla^ 
( ^ ) ^ferent U Senuàne Samte àU Venerie en féprtìrent. 
le joar de FJuptes i feft henm d» feir fonr fe renère déuu cètte Cf- 
pitale, 

ha CourpartU eie la Ve neri e cu Intit des Tirnhales des ^amhours], 

• au fon des Trompeiies , des Haut^ois ^ (Cautns InHmmens. line 
Troupe de deux cens Alarchands à Chetai en Habtt d Ecariate ^ 

• ' les Vejles de Satin verd^ precedo/ 1 L.L.Al. M, Elles étoient en Carole ^ 
. mment dvee Elles S, A* U, Maifcigneur le "Dm de Smtayè* Les 
' Dames Cf les Seimeurs de U Coitr les fukuùem €$! remplifùent ph^ 

• fieurs aatres Cortes d fix Cbevaux* Les tnds Cempagàes des Gard^s 
du Corps rjchement uétus marchoient à leur nwg. Les Rcgimens des 

' Dragons du Roy de la Reine, ^ ce lui de Ptemont Cxvafenc^ c^ui 
■ étoicnt en Efcadrons au deci du Pont de la Doire ^ fe joignncnt au 

• Cortese ^ fennerent U Alarche. La nuit étant furvenue^ on iclaira 

le Chemm qui teudmt de et- Fmt d U Porte de 

Des Mie L,L. M.M. furent a quelqne' difance de la Ville, eu Les 
- ' fatua de ^ jo. 'volees de Canon , qu'on tira de de^ ks Remparts de 

la Ville , de cenx de la Cttadelle. Elles remarquerent dur.mt la 
" routc (a ìnagnipque Illumination du Dòme de Superane , ^ celle et un 
grand nomln'e de Al.vfons de Campagne (fut Joni fur li Colline , 
Jur-tout de la Maifon Royale nommée la Vigne de la Rtme, dmi les 

• déors for,nem ime cfpece ttAmphitheJkft, ( b ) 

{^) Eg.> 14. (h) a. i|. 
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Mef fàrm hurm^ftks •i U Vmt àe To par tè Cwotmtkr ^ ìé 
Ville qm Imr m fnfims kt Ciefi^ U hm éctmf^ dts demc 

SmMcs, 

Cette Forfr par UqueUc L. L. M. M. prent leur EntrJe ef dune excet^ 
lente y^rchtteèlure^ quon arvoit encore emheUte À tette occafìon. 

Dms les quatre Enlrecoìonnemens on dvoit place auatre Figures atti re* 
prefentotent CAlU^Jfe , U Mamifcence ^ la Lweralité , l* jjahtlité}. 
Un mmd Catotuhc pofé fitr % Commuinent gamifoit le Tarmeam 
de v^itiHtfypefieur ^ ìm y avoii peàa m/ec àes amUmn tronfia» 
wntes , la BimvetHance qut tenoit de ìa niam droìte la Majfe d*Éil9o> 
■ cuJe^ ^ de la gauche trois Fommes dtor. Elle étoit affi/e fur un 
Char tire par le Cheval Fe^^fe couronné de Fàmpres^ de Fieurs C5* 
de Fruits , Simhoìes de r^^ìììoridance. A còlè dti ff\tnd Cartouche il 
y en arvoit deux plus petits fatts en forme de Bas-relief ; Dans P un 
m *òoyoiÌ le Triomphe de tjmoitr^ & dans Cautre plujìeurs Cupt- 
dtns tjusfe joHeiera dahs tEa» ^ m tiroient oh Blatte. Ah phs haut 
d$t ErmtiCptce on mm piaci la Statue de Fiémm fWf mMt eh 
mam tÉendart de Sa-voye; 

Le tout étoit illuminé de la maniere fuivante. Les Angìes du premier 
Socie f qui emhr^Jfe les Fiedeflaax en forme de Terraffe étoient gar^ 
nis de grands Vafes remplis de Bitume ^ qui renvoyoient une cTarté 
adnurable. 'Toutes les Comiches grandes ^ petit es^ drones ^ circu- 
Làm du Pmntifpice^ de mente tpu kè Cmtiies ^awee letir Bafes^ 
TléUe^andes Qk^itaeut ÌMoit ìBunméeà J^em ffmd nàmkv 
de Chandelles. On en avoit aujji drefé des Pòrdnlides fur chaquè 
Angle fabiani du Fi ed droit ^ €5* au milteu on voyost de grands 
Cìnffres couf$nués (S..tiiimmés mtee les Narn d» Boy 0*. de_ U 
Reine. (à) 

L.L. AL M. entrerent dans la Ville au bruit du COnÓnl au fon 
de toutes les Cloches de la ViUe aitx acclamations dun Peuple 
infinii . ^ ' , ' . 

Ld Place en àeiià 'Orde qùè l^on trt>uve a la iète là ktie de Fé 
étoit auffi-bien qrie cette kue dhunniée d^un grand goùt, (b) 

De chéKfue Arcade dts Portiques pendoit un Luflre* Les Ugnes dei 
Chapftaux | des Ftlafhres accouplés , des Flate-handes 0* des Fara-- 
pets du premier du fecond Etage , étoient garnies de Cljandelles. 
On en avott place fur les AlouUures des Croifecs appellees Fron- 
tmts ^ dmi U e^pofstioft efi hès regttUere , éUtemàtivèmenf 
Pun cmttfi ff f anitre én fointet 

tot Ffwit^et des È^fes de Saini Jniome ^ de tAmàiciéUm 6^ 

B de 
( Kg. 0. i. Fig. n. Sé 
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de Franfois de Tauìe, qui font dam eette Rùe étoteni aujjt^ 
p4rfaiten$ent illuminés. 

Tfmt le long de U Rué les diffenns Corps des Arts & Metien eit 
armes ^ tn uniforme tris propre j honloient la haye. 

Lorfque L. L. Ai. M. furcnt arri'vées fur la Tlace derriere le Chateato 
qui étoit ilìumiìiée camme la Rue de Po , (3" oìi les deux Batail- 
lons du Remnent de Lombardie etotem fous les Armes ^ le princtpai 
objet qui fi prefentd À leter vie fitt ut Fdfnde dn dhatenM. 

'BtU étoit etOrdre eompofite fmtems pnr un Socie , «pti de fon headiu 
fmneèt une Terrajfe portée pér tnis Arcades. tette Tirrap^ au 
moyen de deux Pa-jillons , joigioit aux ^ours UteréJes, Les ffmidei 
Croifées du fecorid Eta-te etotent terminées par un Fronton triangu* 
laire décoré de 'Jrojìhces ^ de Genies ouerriers , att milieu defquels 
on l'oyo/t des A/led.^il!ons cjui réprefcritoterit les Heros de la Aiatfon 
Royale de Saruoye. La Balujìrade qui pofoit fur PEntablement etoif 
internmpue par un Ràivalement en firme de qundne^ ok lifoit 
l'infcripìion fuhéuae : 

CAROLI EMMANUELIS. 

R E G I S 
ET. 

ELISABETH^. THERESLE 

E. LOTHARINGIA- 

AUSPICATISSIMIS. NUPTIIS. 

I 

Aux deux cotcs paroifoient deux Ravalemens ctntrés fur lefqueOes eUnent 
_ dejpnés deux Ottfres tran/parens des Noms de LEURS MA- 
J E S TE*S. Sur les Fro::tons des Ra"jalemens , les V tnus étoient af-* 
fifes ^ fokenoient les deux Couronnes Royaks. Au defus de Pinf' 
cription on avoit placé deux Lions tenans un donile Cartoiiche de& 
Armes de Sarjoye & de Lorrame , (S fur chacun des Ftedejìaux 
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eìu Bahifire , on avoit peint de ^andcs Vtramides arjee dej Hìtrom 
vLJes convenoient au Sujet, 

firn» herijoat/de partoit tm rmig de ÓuttSeBtSy ks Lignes perpendicth' 
taires 0* cintrées , cfHÌ man^uoimt le 'Vuide des Cmfées des Ar* 
cades étoient illumnés par des Ltimpions, Sur le Patapet de U Ter^ 
rajfe étoient cjuatre Candelahres ^amts de Chandelles GJ* de Flambeaux^ 
dont cn (ti'ott pareilltmtnt ecLvré Ics Fares lateraUs du Chateau ^ 
les Fenttrcs des Tours ^ jur le Son.nict defcinels il y arjoit de gramls 
FanaHX compofes de Ftux arttjiùels. A l'entne de celle Alatjon Royale 
ù» éfooit pùcé fitt le Vétràfet du Fojp qaatre grattdes Ftmmìdes de 
Chandelki & plufiettn petites au deffus des Fmes des deux Jardtns^ 
dont le hétU de la MaraiUe tloit illnminé de meme. ( a j 

'La Cour ayant pajfé à la Place Ckiteau où les Regimens de Schu" 
lemhourg ^ de Rhehmder étoient fous les Armes , Elle y uit Ics 
Illuminattons de la pnncip.^Je Facad^ du Chàte.m > qui e fi un des 
plus excellens Aloneaux (T Architeclure qui [oient datis l' Europe , 
celles du Pavillon (S ceUes de U Machine qH*en avoit conHntite 
pour le Ftu étArtifice^ 

'ÌjS AUàme réprefentoit en Afédt^tere ruflique le Mm ViJo^^Mm* 
lagne célèbre des A'pes Cottiennes ^ ePek le Po tire fa Soune» ' EMe 
étmt en Figure de Cercle lrt[é arvec quatte Pans failUns qui , ou" 
tre le Sommet , portoit quatre Ordres d Archteólure. Le premier étoil 
pofé fur un Socie gami a une Balufìrade autour de l.tquelle il y avoit 
jur des Piede fìaux de grands ì^ajes dejiinés a jctter des Fontaines 
de Feu* On ttìontoit à eette Bahfiwie par quatre Efcalten, \5n pa- 
nUnomhv éTAnatUf firmoìt òneriettremem unèefpece deTf'^p^^ ruf» 
tique , oU fon avoit pUcé ime Statue qui fépréjentmt le Po affls fnf 
isn Mf^^ Ce Flewve étoit còuronné de rofemsx i il tenoit une Rame, 
de la main droite ^ de la gauche il étoit appuyé fur une Urne ^ 
^ou fortoient d'ahondantes Eattx qui formai ent plufìetm Fonlaines 0^ 
étoient reciietlites dans un Refer^oir. Au dehon etoicnt peintes plafteurp 
Divinités hocameSf iS quatre Athlas flacés Jur des Piedeliaux por-* 
ìeient ^tatn Clekes qui réprefen^mt la Satdaigne^ U Sarvoye , l» 

, Tiémofit ìf U Lìnf^me. OsOlaires éoieat mttpSs de Feu jtÀt^ei 
Ertre le' Pied de cetVnèv & le Baluìhade , étoit une Terrafe [ut 
laquelle on powvoit faire le tour de la Machine» Le fecond Orare quf 
Je rétreciJ?oit infenfiblement , étoit forme de huit ^andes Confoles char* 
gées de Pommes de pin (5* de gl^ms qui renfermoieni des Feux d^Ar- 
tifces» Entn Us Confoles sélrjoiem fur des PtcdejUux quatre Figures 

aff^priques. 
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allégorìqueSy D.ms k iroìfume Ordre, ^lufieurs l'afes de Teux ariijicieU 
(totem pUcés fur des Stylobates , ^ au de([us on 'voyoit un Antre fpa- 
cieux avec quatre Oiroeriures fur lefquclles etoient les Armes de leun 
ALijeJìcSy [outenues de ìeur Suport de Lìohs d^At^es, Au pied de 
tes Armàms ft Wfwetn réprefentées fur àts Ma^tfs de RocMlIe , plw 

. fowts des Rhifivs €pù couuiU ies EtM des Maifons Royales de Smjcye 
^ de Lorraine. Un Rocher en quam\ termine par un EntMement ^ 
formoli le ^uatritme Ordre. Chaque Van étoit gami de deux Tttes de 
Taare.^H (jni de leur r.arine pctrotfoient jclter une cfuantité d cau. On 
uoyoit tìijm le Sonnnti de la MontiV^e ^ oh fur un PicdeHal étott piace 
le Difu H^meme cnlouré eie pluficurs Ci^-idons amtcs de fides , ti 
tenoìt fon Flambeau de U main droite ,,tS de U gamht U Cene clA-^ 
hndame : Ttute U Aiacbine étoit p.v ftittmM éclMnfe* ( a ) 

'JJlHummdtion de U Folade dn Chateau etoit des mieux entendues, Dè 
chaifue Filale pendoient des douhles Toreheres , ^ au rnslieu des Ar" 
cades éwient des Lttflres dorcs. La plus haute Balushade itoit tllumi-^ 
née de djfferens kw^s de Chandelles , doni le Coumnncment itoit ^tujji 
charné ^ (3" les Vafes d' Amori ifement etoient des Fots à Feti, (b) 

JL Ordre Dor/que ^ le lonien compofìte formoient P Kmhdif^imem c^uon 
mwt féùt au féUnUm dm eiti de ìd fìaet' 0iheém €> de celut de 
U Fiate RoyaUt Ott awit fiacédans dmx^ Nkhts un partii manhiv 
de Statues ejui etoient peintes en bronz,e dorè ^ 65* réprefentaient les 
douz^e principales Fnrvinces des Etats de Sa Majeflé. Au milieu de 
li Forte oh tf la Carde du Rojy s*cU'voifnt fx Cobnnes à huitPans 
(jui yivfant une parti e de la decorati on de rette Forte ^fontcnotent tAr^ 
Luitr.ive fur lequel ^ pai- la fatllie du Mur de Fafadc^ s'ctcndort un 

. ^and FUrtcher , en forme de Balcon* Au dejfus on 'vo^on deux Ar- 

. cades qui , étuec les Etartcekmsemem^ ffennQàint m tm beau Partii 
que. Sur les Fmttòns ttìs r^Uiers dms leur differente Figure , etoient 
placcs plufìeurs Cupidons qui a'voitnt à la main des Guirlandes de 
Fleurs qu*ils fembloient citeillir dans des Vafes darés <Sf tfolés. XJrà 
Dome a huit Fans s*t ler:ott enfuite . ^ entre fm Fied-dnit U 
Sommet de f Arcade^ on ù/où ets Fafoles : - 

JO. HYMEN- HYMENiEE. JO- 
- JO. HYMEN. HYMEN^E. JO- 

Sur la Comiche fuperteure on voyoit des Statues réfrefentoient les 

quafVe 

Ca/ Fig.11.4. fb;Fig. n. j. 
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quatre pincipales Pìwinces de Sa Aiajelìé EHes éìoìent en fanne 
ég Confole , ^ foitttmmà ks A/nus éet dnue MMfons RoyaUs de 
Savoye de Lomùne, Huéì fnmds Vé^ts de Flem mùieni ce 

Dome , fur le Sommet due^uel étoit peinte la Renommée en kronzjt 
don. Le Pertùiue éteét fmuéfurdeitx Paruillons du mime Ordre ^oT" 
chitecfure^ qui jotgmient au PaUrs RojaK Deux Piramides poftes 
(ur des Baliifiraàes ttoierit au defus de ces PwvillonSy mveyeit 
dans le milieu les Chijres des Noms de L. L. M. M. 
UUlummaiion du ParvtUon répondoit à Uheaute du defein. Les Aiou^ 
leum étoient garmes de ÒumdeOet ^ les Afiuds €f ies Cintres de 
pethes Lumières kriSmtes. Du miiieu de ehn^ Arcade pendùìt un 
Lujlre y & fur chaqu^un des Vafcs qui fervoient ctCrnement au 
Dome, étoit un Candelaìre g.trnide F'amoeaux €5* de Bougtes. ( z) 
La Place Royale ou L, L. M, M. paferent en fortant r!e celle du OhU 
leau furprcnoit par (a he aule, Lei Crotfces des BAiimens qui font 
fur les deux cotés étoient Qomies de Chandelles au rezj de Chaufée 
au trmfiéme JEtage^ ^ de Fìam^eattx au feconda 
Cu Pàfude du Pulais Royal formati m coup dtotU òamàot*, Toiu tei 
dtfferens AOìgn mene des Mouleures^ Plate^uudes €f Ceurnmemeni 
étoient jlìiontnés de Chandelles, €5" chaepte Oroifée Nteit de deuX- 
FLtmheaux. Du njuide des Ferutres du premier Etage pendoit un 
Lujlre dorè gami de Bougies, ^ auxTrumeaux durez, de Chaup e 
des miHiers c^' Lampioni!: illuminotent des Chtffres oh étoient ces A'Iots 
VIVE CHARLES. Il y en anjoit dans les vutdes du fecond 
Etage « ou on lijiùt les Noms mt Rey ^ de in Retaèf & miféme, 
au deffus du Counnnement /élevoient des CandeUires gt^lmis deFlamm 
heaux* Enjin, aux Trumeaux de ^JEta^e fuperieur àotent placa tmi. 
dti Ioni des Locs ^FomouT iUuminés comme les Chijjres. ( b ^ 
Leurs Majeflés ajant Iraverfé la Place Royale ou les Hauttwis (5* les 
Ccrs de Chafe du Pegiment aux Gardes Cjui y étoit fous les Amies^ 
s^imfjotcnt aux acclamations du Peuple, hlles entrerent au Palats dont 
le Vefdule, les Portiques^ le grand Efcalier les Fentires qui don* 
nent fur la Cour^ étoient i&uiMs deFlamheaux, EUes tmet/emt à U 
Forte les Princes lesFrinee/es issSai^^^ toute la Mleffe des deux 
Sexes. tjn nomare injìni de Bougies qui étoient dans desLt^fres de chtifU 
t/il & dans des Bras ctargent , éclairoit les Appartemens de la Cour. 
L. L. À4.M. s\< éuwl amte quelque temps, FJles p.^ffnvnt au Chàteau 
par les Galeri e s qui y ménent depuis le Pa'ais Royal , du Bakon 
du Cabinet , Elles 'virent le Feu d'ariifce. On le tira aprés que les 
Jnmpettes, les Hauthots^ les Cm de Oliale letTumhufS e» eurent 

C denné 
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dome k fimél ; il^tmt eompofé ^ Fufes vt^sntes^ Jt Saitciffons ^ Ji 
Lsnces^ de Vots à Feu &* de Càwuhles «pU fimoieni 4es Fmtmnes, 

une cfpece àe Tluye. 
Dés quii flit tire, L.L. M,M. retournermt au Palais , ^ ret/mtnt ce 
foir-là à foHper Ls Frmces Fmcefes du Séutg ^jS les Dames de 

fenice. 

Oiitre les I//ummations dont on a fait la Defcnptton ^il y en avott cCaU" 
tres dms U Ville qui meritoient une éUtention pmicuUen^ (S tome 
les Hahitms de Ttim fyuJenm leur x^eU fétr ceOes tj^ils frèni mex 

Fen^ins ('c lam Alatfons. 
'^ans la Place de faint Charles ^ deux fmgs de Lamphm étoient f Iacèe 
enlvc la Arcarlcs (5> les Entrecolonncmens y & un ran^ de ChanrkUes 
p,xr dc^ns. Dcs Chrns a-jcc !es Nows CHARLES EMM.INUEL 
remplijioicnt les Ka^valtmcns cmlres qnt feparent les Aixs. Le nsle 
é$oit frccifémmt ìBummé emme U Àue de Po, 
lées Fmttif^es eUs E^h[ts de fanUe Om^ee ^ de [aint ChéBiks eptm 
ofvoh rendues unifaèmes , étoient de la demiere magiifeemei Comnes , 
Chapiteanx , Anhitraves , Comiches ^ (5" p^'qucs aux Croix qui font 
fur le Sommet , tout étoit gami de Chandellts (S de Lampionf. a ) 
À la Porte de la Citadelle etoioit deux CL-'res des Noms de leurs 
Majeftés ; Us étoient fttmiontts a une Cotironne Rojale ^ illuminés 
en Lamptons , de mime que dcux ^andes Piramides qut selevoient 
aux deuM cótés^ 




Sur 



Sur U Forte ^dt PfStel de VWè w fm vijfMt dee lamma de toutti 
effeces , fe l'Joit tette bfaiftm : •■■ . 

CAROLO, EMMANUELL 

REGL BENEFICENTISSIMO. 

ELISABETHiE. THERESI.E 

E. LOTHARINGIA. 

REGINO OPTIMyE. 

FAUSTISSIMAS. NUPTIA& 

LiETlTIA- G£STIEN& ET- EXULTANS* 

GRATULA TUR, 

AUGUSTA TAURINORUM. 

D. N. M. a R 

VEta^e fut-erieur de la 'Tour de la FlSe k^t illuminé dans U grandi, 
ferjcciioìi. ■ • 

Oa édnmmt ettcm b Fmtifficedetl^lifi At Còfptis Dottuni ( b ) , «è 
U nu^ùpcenee des Statues (f des Colonnes nfond i /a beauk dt^ 
Deffein, t5* cci:x de fainte Therefe^ du Bienl eureux Jrnt^ des Bar-* 
naiites ^ des Jefuites qui mmnt auffi eml^elk U Forte de leur Col* 
Uge dei Nohles. 

'VHahtalwn des Juifs foìTne un erand ouarré. A (hae^ue Angle dn 
Quartter d y avott une Porte dont 1* Ardite fture étoit fcujfce ju/quei 
au Falle du Batiment ; Cn y voyott fur un ^4nd CMouche Us Ap* 

mf 

(n) Kg. n. ^ (h) Ftg, Q. lA. 



fms 2tL,Z.'M.'M, Ifm 'Angle à fAtt» étoiem pUcés à ifieìqui 
iifance^ eUfmm poUéaoe chanés Jtme efpéce de Lufres ganùs de 
thtfietm Lai^ions de verre^ & toute tHabitation étoit tììuminée de 
-mhne avec wt deffein irh-amahlemmt 'varié. Une Simfhonie com" 
^fée de toutes jortes InRrumens fe fatfott emendre de dejfus ìes 
Balcons tjut etoient fur le Sommet des quatre Portes. ( a ) 
lendemain àe: térrrj^e de L.L,AtM, Mejpcun les jMéiffUeim 
dt frème iEffame^ aui n*«ii pamt encm ftit ìenàr Emne^ & 
k Secretaire chargé des Mfféùrits 4^Jt^ktem, cvm^HmmternU le Rù 
en particulier, 

^ dix hettres du matin Mmfteur l^Envoyé de Ccnes eut fon Jtidtence 

*.fuhlique^ (^ immédiatement aprés lui, le Corifei l de Sardai^ne fut 
admis. Ccux cfi<i le compofent , eurent Phonneur de ùaij'er la main 
à Sa ÀLyc/ìe , enfuite de tHarmgue prononcée par le Chef, Ce 
Confeil pafa au firtàr de t^ffanement du Ray d eekù de la Reme 
four lui rendn les wumes mmmaps^ Apns quoi teiste U Nohle^e 
kàdfa la main à L.L, M,M. qui etoient fous le Dats de la Chambre 
de péir»^ de la Reine. On alla enfuite a la Cattedrale , oìi Monfienf, 
tjfénhevtque de Turm entonna le Te Deum, qui fut chantc p.ir 
la Mufque de la Chapille du Poy , au Irutt de toute i'ArliUcrie 

c de U Vi ile ^ de la Cttadelle de la Moufquetene des RegtmenS 
^uì étoient fous les Armes dans la Hate de Saint Jean, Le Chancelier 
a la tite Ju Ctmfeil e^Etat, le Senat^ là 0Mmrt des Comptes^ le 
Corps de Ville (f celui de l*l/fuveifite aff^erent à tette Cerememe* 

fjapres midi le Conjeil de Sardaifffe' eàt AMsèmè de Mmfei^mer 
de M'fdames de Sa'voje, 

'Z,e foir Mor.fieur T Errooy de Geiies eùt fon AuSrìice pullique de la 
Re ine dans le Cabinet du Cere le oh ti y a-vcit Hri ins grand nom- 
hre de Dames^ qui eurent enjuite Hmneur de baifer la mam a Sa 
MaJeBé. Ce joisrM toitt le temps qu'oat dmé les Fttes > EJle a 

' pam chargte de Pierrtfies de prand prix. 

^ Mordi au matin Mmfieur FEnvojé de Cenes ent fon Audience 
puhlique de Mor^etffuur, ^ Caprés i^idi de Mefdames de Softfcje^ 
La Conr affijla ce jour-là à la Gran^Meffe , au Sermon , aux 
V tpres &' au Salut. Le foir la Reine aprcs le Cercle , alla uoir 
, Jes lllumimilions de la Ville ; Elie étoit cn C^m(fe^ les Dames 
les S eigne urs de la Cour étoient à fa fui te. Au f or tir de la Place 
Royale , Elle Palfa a la Rue de Saint Laurent pmr voir le Fronti f- 
fise de ttìetel de Ville & celns du Coipiis Domini; ElleedU deU 
e» Fléue C^atea» , dtm ttmierfant la Rueneuve EBefit en Place • 

de 

Xa^Fig. n. Il» 
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de ìmm CMes, Du mtSen de cette TUet^ "Bffe vh le FmniJ^cé 

de la Torte newve tout illuminé en Lampions, Sét A^jellé fut oi- 
furte voir le Qtfariéer dee Juifs^ dm ÉÌU tt^mma ém PétLus féi; 

la Riie de Po. 

L<e$ llÌHminMfons de la Ville dcvoient durer efuatre foirées corffcarrjes^ 
mais elles furent interromfues la quatncme par le man'vais temps. 

Le Jeudiy le Vendndi, le Sdmedt CT le J^mmche il y eut U foir 
J^drtement s U Cour, Les deux jfyurtemem d» Rn miet U Ca- 
lmi tpù mam de twn à l* autre , ^ celai tPEté de la Re/ne étoient 
ma^fqutmetit iUuminés ; La N olle ([e des deux Sexes y fàt admife^ 
on y jofta toutes fortes de Jeux ; Les rajraichiffemens y furent 
fervis auec frofufion. L,L. M.M. fouperent en puhltc ; Elles avoient 
k IctirTaUe Aladawe la Fr.nce^c d^AtTnagnac y les Dames de Ser- 
l'ices dtx autres des tlus dijlmguées , fArmt lefquelles les EtrMH 
geres ne fitrmt fomt M»Ùées, 

Le ar. d'Ami on célehra à la CqwtU Jwr de U Naif 

fa;;,c Ah Roy. 

Le 2p, L. L, M. M. furent haran^uées chacune dans leur Chambre de 
f arade p.-r le CUrgé Séculter ^ Régulier.^ par le Senat de Turin, la 
Chamhre des Ccmptes , les Defuttés dn Serial de Nice , cenx du Du" 
che d*Ajjle , le Corps de la Ville de l'urm , les Deputes de toutes 
les autres Vtlles des Provinces ^ enfn par l'Untverfité. Lafrès 
midi totts ces Corps eurent AuJ&ence de Monfeigneur (f de Mi^damet 
de Savoje. Le foir on fi U premiere Ré^fentation de tOpera qui 
étoit parfaitement beau. La Sale d» theatre ikit iUmmaée de deux, 
PUmheaux par Lane, 

On ;;'.? neri dit de la maopi^ccnce dont la Mohlejfe a toùjours été ha- 
btlUe pendant la duìéc des Fetes ; il ed natimi qa^on ait taché À 
paroìtre bicn mis dans une occajìon aujji Jìgnalee , ^ quon ait fait 
de fon mieux pour donner au Sowverain des marques du KjdefS dm 
la foumfjjion qu*on a pour fon Jugufte Perforine, 
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RELATION 

DE 

LEXPOSITION 

D U 

SAINT SU AIRE. 

LE Roy doni la fieté eB Jes plus /o/tdes, ffachani ipte teUe de 
fes Sujets ^ Acs Veuples Voifins efì pantculterement exatle p.vr 
CExpofitton du SAINT SUAIRE, ^//ow Porde cLws la 
magntfìque Chape/'e cjtii t(ì dans t enceinte du FmoÌs Roy^iì^ fe 
determina a Icur donuer cette co ìfoLiiion. 
On changea en Omermus facrés ccux qiu décoroìcnt le Favillon ( a ) G5* 
U Fdfddt d» ChJkeéttt, m to» deooh cx^fer atte Samte Reliefue^ 
& e»j mit tlnfaiption fuivémte : 

PUS- POPULORUM VOTIS 

EXIMIA PKINCIPIS. RELIGIO. 
PRO SALUTE. DOMU& AUGUSTìE 

ET. REGNI. INCOLUMITATE. 

SACRATISSIM^ SINDONIS 

S O L E M N I A. 

<a) Fig. a i&. 
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^ defus de celle Infcrìption étoit piace un Ddis qui au^enloh encore 

U ieMtté des Tenafis m fi Jevoit fiure tExpofttion» 
O» yMi$ far les tms Plaets des Eclu^ts e» firme AmpiitheMre 

potàr U cmmoMté des Spe&àtum qne tette Ceremmie Mtmt e» 

%e 4^ May à dtx heures du matin , /e Ecy !i)jt le Ch.ìpitrc de 
■ l'Ordre de rAnnonciade , ^ apra cfue Aionfagneur les Chena- 
liers créés dans Us dernteres Vromotions eurcnt pnté hur Scrment ^ Sii 
Majeflé leur donna le Grand Collier^ enfuite précedée de A&nfei^ 
jneur^ de Mainfiettr le Trince Lùms de Cartgnan , de Mmfteur k 
Mmfis dU Sufe, des Mciens tS des nemteattx Chev^iers <, totts 
en Habit de I Ordre avec hurs Offìciers , €5* tonte la Cour qui 
étoit fori nomlreufe , Elle fe rànJit à l'E^life Melropohtame oit 
Elle tini Chapeìle. Cctte Eglife e'toil tendue des T^i'.^ffcrres de la 
Couronne , de mime qite la Chapelle du Saint Su atre, rjue Li Fieté 
de nos Sowverains a orné de Lusires ^ de Lampes a\:r^ent d^ttne 
keauté achevée. La Mefe fùt chantée par MÒnfiem' u Cafdàud y 
Fenen^ Evèque de VereeU^ Mmfieut tjévhevéqtte de Ttmn fU 
fa Ùuef^ de Grand Aumònier. Le Roy étoit fous un Dais ma^i- 
fque , avoit aupres de lui Monfeigneur. Les Frimes du Sofi^ , 
ies Cheval/en , les Ojfcicrs de tOrdre de CAnnonciade y occu- 
perent leur pojie , ^ tous les differens Cofps des Magiflrats y ajjìjìe- 
rent à leur Flace ofdtnaire. La Reme vit celle Ceremonie de fa 
tribune, 

XJne qitantité prodigieufe dtEtrangers fe reudit dans tette ViOe pow fe 
tfwver k PEs^tion du Saint Suaire. La tnànte de ne pouvoir 

, étre place fui caufe que des le matin lotts Us Tofles fnrent ocetH 
pésy Ruès, fenétreSf Balcons ^ ^ j^fq^es aux Toits d'où on pou^ 
'voit l'oir la Sainte Relique , tout étoit rcmpli de monde. 
jFcur ter les defordres que powvoit caufcr la fonie , on f.t apres msdi 
metire en ordre de Bataille le Regiment aux Gardes dans la Place 
ChJ^eau^fur laqueUe il y avoit immédiatement au dejous du Fa- 
itiUm mie Compagnie Jes Gardes du Corps, on en' épooit place une 
autre fur la Flace Royale où étoient aujfi les Gardes Smfis teUes 
de la Forte. La troifiéme Compagnie des Gardes du Corps étoit pofìée 
fur la FLice dcrriere le Chateau. On a<vort mis 'vis à vis de FE-r 
gl fe de Saint Laurent , les Etudians de tjjnfveyftc qui s*y rendirent 
en Cortes accompagncs dt un nomhre de Soldats , lefqucls avoicnt a ' 
leur II le le Alajor de la VtUe à Che^ual, FluJIeurs Confrair/es occUf 
foieia dans, la nume FUee, ies Fefies qifm leur avoit deftiné. Les 

AcademiBes 
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jicademisies ftmnt pUcés dans deux dif^erens endroìts. Ceux du 
premier Afartement étoieni aux Femtres du Salon des Swjjes £5* 

. ks dutres fitr em Bàu^mà ^mffìts de fAeademie vis à *ms ek 
U Terraffe d» Cbdteam. 
A eptatre hcures afrcs midi L.L. M.M. fe rendirent apoec tout kwt', 
Cartege à U Chapeile du Saint S»sire, ou elUs ajjìfierent mue Ve^ 
pres , Monfieur le Cardinal Ferrerò y officia pontificalement. 
Apres Vipres , le Roy €5* Monfeigneur furent re^jitus du Alante de 
FGrdre des Saints Maurice & LaZjore ^ par defus on leur 
mn le Grand Collier de PAimonciade, Les Chevaliers de cet Ordre^ 

•4^ ne te font poim de €elm de Saha Maurice^ itoient tn CoOet 
en ManteoH^ ^ ceux qui en foni émxnera le Mmfte de Smnt 
Maurice ^rjec le Grand Collier de tArmoncidde, Les ChevaUefs Cr.mfU 
Croix de Saint Maurice étoient en Mante ^ & coment dans la 
Chapeile apres ceux de PAnnonciade. 
jSa Majefté ayant remis Ics Clefs du Ta^^ernacle oh la Chajfe d» 
Saint Suaire e(l enfermée , on U fortil , €5* on la pofa fur une Ta- 

' hU couverte d*un riche ^apts. Apres quelle eùt été encenfee par 

■ Monfieur le Cardinal Ferrerò ^ la PmeJJton conmenfa dans fan» 

• dm ft^wo^% 

Le^ Cler^ 'de la Cour précède de la Croìx commenda la Marche^ Les 
deux Bcrauts de i Annonciade ^ de Saint Maurice^ *vétus de lettf 
Cotte d^Arwes njenoicnt enfuite. Le Maitre des Cercmontes de POrdre 
des Saints Maurice ^ Laz^are manloit dcvant les Crand-Croix 
de cet Ordre ^ ceux-ct alloient deux a deux à coté des Chanornes 
de Saint Jean qui étoient en Chape^ lls étoient fuivìs des Chcva- 
Uers de fAmmciade amet kun OMàers*. Afvès eux venoient Mm* 
fienr fArchevtque de ^urin €5* AJeffieurs les Boéqttes d Acuti ^ dtAlhe^ 
dtAdexandrie , de Céfal de Fofan , ils étoient en Oìopt & e» 
Mitre ^ de mime que Monfieur le Cardinal Ferrerò qui marchett 
immcdiatement anjant la Chajf'e , laejuelle fùt porté* par quarre Di-* 
^!tés du Chapitre de Saint Jean , les Batons du Dais furent 
porté s au f art ir de la Chapeì/e par le Roy , Monfcigneur , Monfteut 
le Frince Lotus de Carignan & Monfieur le Marquis de Sufe, ils 
les temirent dans le Sahn des Suifies aux ChevaBers de fJnnmciade^ 
qui les garderent jufques À la Galerie de tApartentent de la Beine i 
0" dei: ^ pendant le refle du temps que dura la Pmeffion ^ ks 
Chei'aliers Gr.i>id-Croix de Saint Maurice portetent les Bdtens di^ 
DrJs en fe relcvant de temps a autre, 

Apres la Chafie^ venoient le Roy ^ la Reine ^ Alonfeigneifr ^ Mefdame$ 

B di' 
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de Sanjfffe^ Ics Trine es €5* Us Frincifes d» Song 0* U Coir de 
fervice, Jls mfueni teits m FUmhé» a la mmmt. Les d^emùCap 
des Moff^éts tpù les fitvooient , farerU pUcés étpc Pautm des Gét» 

leries. 

Des efue U Fmejjion fUt an'tvée au Pavìl&n ^ le Predicai eur de U 
Cour Jìt un petit Difcours au Veuple pour ?exciter a demander au Set- 
gnear fa Benediciion dans le temps quon allott décowvrir cette Sointe 
Re/tque. Lorfquil cut fini de parler^ Monfieur le Carenai Ferrerò 
^ is fixEveques affiììans firent tExpofiion du SAINT SUAIRE 
■ dis deux eStéf dm Pavillim, Le Omm ne dfeotttmua pomt 'dc tàvr 
pendant le temps ^ue dnra la Fmeffim. De tòtu «o/ìér e» entendait 
' des Slmfhonies comp^ées de ^l^eurs fortes ^InTimmens. La de^o^ 
M» que les SpeBMeurs marquerent dans cette Sainte Cmmonie^fiét 
verìtahlement exemplairc ^ touchante. 

Dans le mcmc ordre qiion eioit alle au Favillon , on fùt au Chateau^ 
de dejjus U 'Terrajfe m expo fa le Saint Suatre a la "jue dun 
Feupk mnmAndfU. jéfns quei la Sainte Reltque fùt remife dans 
fa Ch^fe ORìec de nowoeamx Sceanx , Gf* rafortée à la CkafeSe 
Rcyak , em eBe fk flacé dans fm magnfque Tabemacle^ dimt les 
Cufs fisrtnt renites au Roy , ee étant fast Lem. Mi^és fé 
tfititmni ofvee tmte la Cmr^ 
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\f:DUTA 



DauJrl S.u/f. Lu^.i, 



TA DKLLA FACIATA E LA TERAJJ DEL L ASTELLO DALLA l'AK'I E DFJ.A 
fJoiiA CROSSA CON L'JLLi'WMAZIONE SEGNATA PER META. 
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3u/a d'uno de qua tra cÀn^o/l 
del GhcHoc^IIuj]2!naio^ 
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